
Resoconto dell’esercitazione del 12.12.13 

Partecipanti 

la Dirigente scolastica, il Presidente del consiglio d’istituto, un’Addetta di segreteria, una Insegnante,  

un Collaboratore scolastico, 5 Soccorritori qualificati BLS/D (3 Insegnanti e un Collaboratore 

scolastico); 4 soci di Quartieri Connessi, 2 genitori, 6 operatori di Croce Medical.  

Il materiale per l’esercitazione (ambulanza, defibrillatore, AMBU, barella etc.) è stato gentilmente 

fornito da Croce Medical.  

Descrizione 

L’esercitazione aveva lo scopo principale di provare la procedura di soccorso approvata lo scorso 14 

novembre e lo scopo secondario di rivedere le nozioni di soccorso apprese dagli operatori BLS/D. Si è 

cercato di rendere l’esercitazione il più realistica possibile invitando tutti i partecipanti ad 

immedesimenrsi il più possibile e a  comportarsi con naturalezza.  

Cronologia 

10.15 Si predispone un finto defibrillatore sopra l’armadietto del defibrillatore e un manichino 

nell’aula 2E scuola secondaria 

10.30 Nell’ufficio della Dirigente si procede al briefing. Poiché si constata l’assenza di parecchi 

collaboratori scolastici, si procede, ai fini dell’esercitazione, a rimpiazzarne due con 

altrettanti genitori 

10.50 Termina il briefing e ciascuno si posizina nella sua postazione: gli insegnanti nelle rispettive 

classi, i collaboratori scolastici nelle rispettive postazioni, gli osservatori nelle postazioni 

prestabilite. 

10.58 Alle ore 10.58 si adagia per terra il manichino, dando inizio all’esercitazione. In quel 

momento  c’è in corso la ricreazione, quindi i corridoi sono abbastanza rumorosi. Gli alunni 

della classe 2E sono stati istruiti a fare ricreazione da seduti. La professoressa della 2E, 

momentaneamente impegnata fuori dalla porta è avvisata da un alunno. Immediatamente 

l’insegnante lancia l’alarme urlando “arresto cardiaco” per tre volte. Sospettando che 

l’allarme non fosse stato sentito, l’insegnate istruisce un alunno a recarsi nei pressi del 

defibrillatore per dare l’allarme. L’alunno percorre velocemente i corridoi e la scala 

urlando “arresto cardiaco”.  

10.58 Suona la campanella (2 squilli) 

10.59 Giunge sul posto la prima soccorritrice che, constatate le condizioni della vittima, inizia la 

movra di rianimazione 

10.59 Arrivo degli altri 4 soccorritori 

10.59 Arrivo del defibrillatore portato dal genitore che fa le veci del collaboratore scalastico 

10.59 Apertura cancello 

11.00  Arrivo della Dirigente scolastica 

11.01 Chiamata al 118 (simulata dalla chiamata ad un numero di cellulare predefinito) 

11.03 Il defibrillatore viene attaccato alla vittima 

11.03 Arrivo ambulanza nel piazzale della scuola 

11.05 Arrivo dei soccorritori del 118 in classe 

11.10  Fine esercitazione 

11.20 Debriefing 

  



Criticità riscontrate 

Allarme vocale: non si è sentito, specie a causa del rumore dovuto al periodo di ricreazione.  

Allarme tramite campanella si è sentito male, o si è sentito solo uno squillo. Alcuni dei soccorritori lo 

hanno sentitò perchè lo aspettavano, ma nessuno ha avuto la chiara sensazione di un inequivocabile 

segnale di emergenza.  

L’Insegnante non ha chiamato il 118 (non aveva il cellulare). 

Sono trascorsi circa 4 minuti tra l’arrivo del defibrillatore (che è stato poggiato per terra) e il suo 

utilizzo. 

La chiamata al 118 è stata incompleta. Non è stato fornito l’indirizzo della scuola e la telefonata è 

stata interrotta mentre l’operatore stava ancora chiedendo informazioni. 

Raccomandazioni 

Rimarcare l’importanza di rilanciare l’allarme vocale da parte di tutti coloro che lo sentono. 

Trovare un altro metodo per lanciare l’allarme generale, magari sperimentando un diverso e più 

incisivo uso della campanella e/o implementando l’uso dell’interfono o di una sirena da installare nei 

pressi del defibrillatore. 

I soccorritori che arrivano in seguito, oltre ad assistere il primo soccorritore dandogli il cambio 

quando necessario, devono farsi parte dirigente nel predisporre il defibrillatore e nel suggerirne l’uso 

immediato. 

La chiamata al 118 deve essere interrotta sono dietro specifica autorizzazione dell’operatore. 

Si allega una copia revisinata della Procedura di soccorso per l’approvazione. 


